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La costruzione, finanziata con 2,6 milioni dei mutui Bei, sorgerà nell’area verde del complesso scolastico di via Lumagni, accanto al Compagnoni e 
Marconi Per la Provincia è la soluzione migliore per dare agli studenti uno stabile antisismico. Adeguamenti alla vecchia sede non avrebbero garantito gli 
stessi risultati' 

Una nuova palazzina per gli alunni del Manfredi 
Matteo Pirazzoli_______________________  

Per Lugo e le sue scuole è senza dubbio un bel 

colpo. Quello cioè di dotare il Polo tecnico 

professionale di una nuova palazzina a fianco 

delle sedi del Compagnoni e Marconi. L’obiettivo 

della manovra, che ha ottenuto un finanziamento 

di 2,6 milioni di euro dai mutui Bei (Banca 

europei degli investimenti), è quello di ospitare i 

circa 250 ragazzi del Manfredi, altro plesso del 

Polo, in uno stabile nuovo di zecca e soprattutto a 

norma dal punto di vista sismico. 

Obiettivo sicurezza 
L’attuale sede dell’Ipsia, situato in pieno centro 

in via Tellarini {nella foto sotto), è da anni in 
deroga riguardo ai criteri antisismici che la 
normativa impone per l’edilizia scolastica. 
«Investire risorse per l’adeguamento sismico di 
quell’edificio non ha senso. Non si ha garanzia 

di riuscire a raggiungere i parametri richiesti 
per le scuole - premette la consigliera provinciale 
con delega all’edilizia scolastica Maria Luisa 
Martinez {nella foto piccola in alto a sinistra)-. 
Oltretutto va tenuto conto che Lugo è in una 
zona sismica 2. Detto ciò la Regione nel piano 
dell’edilizia scolastica in casi del genere indica la 
costruzione di un nuovo stabile come la soluzione 
da privilegiare, piuttosto che mettere soldi nei 
vecchi plessi». 
E così che la Provincia di Ravenna, valutate le 

varie esigenze che arrivano dalle scuole 
superiori sparse sul territorio, ha deciso di 
portare all’attenzione della giunta regionale 
la situazione del Polo tecnico professionale. 
Recentemente l’esecutivo di Viale Aldo 
Moro ha varato il Piano triennale 2018/2020 
dell’edilizia scolastica, composto da oltre 98 
milioni di euro destinati a 106 nuove opere 
straordinarie (fondi provenienti dal riparto 
dei mutui Bei) e da altri 24 di 
cofinanziamento degli enti proprietari delle 
scuole, cioè Comuni e Province. Sommando 
le risorse disponibili, si arriva ad un totale di 
oltre 122 milioni di euro. Nel Piano rientra 
la nuova palazzina da costruire nello spazio 
verde vicino al Compagnoni e Marconi 
{nella foto al centro), edifici risalenti 
rispettivamente agli anni ’60 e '90, il 
progetto più corposo in termini di 
investimento di tutti e 12 gli interventi che 
riguardano la provincia di Ravenna {vedi 
tabella a fianco). E tra l’altro con un 
finanziamento al 100%. 

Ampliamento da pianificare Da un punto 
di vista tecnico-progettuale qualcosa c’è già 
per l’investimento previsto in via Lumagni. 
«Si parte da un progetto di ampliamento del 
Compagnoni finora mai attuato - spiega la 
dirigente scolastica del Polo tecnico 
professionale Milla Lacchini {nella foto 
piccola in alto a destra)-. Questo sarà 
rivisto sulla base delle normative vigenti e 
delle esigenze della scuola». Nel nuovo 
stabile, che sorgerà nell’area verde 
all’interno dell’istituto non occupandola del 
tutto, ci saranno aule 

Attualmente sono oltre 250 i ragazzi che 
frequentano lo stabile di viaTellarini, in 
pieno centro. L’ampliamento si farà sulla 
base di un progetto di espansione del 
Compagnoni, mai attuato, rivisitato sulla 
base delle esigenze della scuola. 

Una novità che cambierà la geografia scolastica di Lugo 
anche se è prematuro pariate di una data del trasloco 

Dal problema palestre al 

destino di viaTellarini 
L’arrivo di una nuova scuola in via Lumagni apre alcuni interrogativi. Uno su tutti la situazione 

delle palestre, dovuta alla futura conformazione del Polo Tecnico. In un’unica area scolastica ci 
saranno infatti alunni dell’Istituto tecnico commerciale e per geometri Giuseppe Compagnoni, 
dell’Istituto tecnico industriale Guglielmo Marconi e dell’Istituto professionale statale per 
l’industria e artigianato Eustachio Manfredi. Finora gli studenti di Marconi e Compagnoni 
fanno educazione fisica nelle due palestre presenti nell’istituto, mentre gli alunni del Manfredi in 
una nell’attuale sede di viaTellarini. Un domani però il problema occorrerà porselo. Se poi si 
considera che i colleghi del vicino Polo Liceale vanno al PalaBanca, di palestre per le scuole 
superióri se ne dovrà parlare. Di questo ne è convinto l’assessore alla Scuola Maurizio Lolli. «Il 
finanziamento per l’ampliamento del Compagnoni è arrivato da poco e di questo siamo contenti. 
Però onestamente è ancora presto per ragionarci sopra». Stesso discorso per il plesso attuale del 
Manfredi, di proprietà comunale e dato ad uso gratuito alla Provincia. Va detto, infine, che una 
data di quando tutto questo scenario diventerà realtà non c’è ancora. Quindi di tempo per 
studiare a fondo la situazione, trovare risorse magari sfruttando finanziamenti pubblici come nel 
caso della nuova palazzina al Compagnoni, ce n’è. Con tutta probabilità sarà uno dei temi che 
dovrà affrontare la prossima amministrazione. 

m. piraz 

che ospiteranno i circa 250 ragazzi del 
professionale (scuola che attualmente conta 
12 classi) e i laboratori. È ancora prematuro 
sapere però se tutte le funzioni del Manfredi 
saranno unificate nel nuovo stabile, dal 
momento che in via Brunelli ci sono le 
officine. «Da tenere in considerazione c’è 
anche il numero degli 

alunni che sta modificando - sottolinea la 
consigliera Martinez - , Al momento c’è uno 
studio di fattibilità sul secondo stralcio 
rivisitato del Compagnoni, un passo 
propedeutico al progetto preliminare in fase di 
completamento. Il percorso andrà avanti con 
un costante contatto con la scuola per capire le 
esigenze dell’istituto». 

PROVINCIA DI RAVENNA 
Ente Provincia istituto tipologìa intervento 

importo di 

finanziamento richiesto 

Cofinanziamento Importo totale 

COMUNE Di 

BA6NACAVALL0 

RAVENNA Scuola primaria "Serti*' Adeguamento sismico 
280.000,00 120.000,00 

400.000,00 

COMUNE DI CONSELICE RAVENNA Scuola Secondaria di Primo Grado 

"Stoonanr di Lavezzala 

Adeguamento sismico 420.000,00 242.000,00 
662.000,00 

COMUNE Di ALFONSINE RAVENNA Scuola "Oriam-Rodari" Nuova costruzione 400.000,00 1.140.000,00 1.540.000,00 
COMUNE DI LUGO RAVENNA Scuola Secondaria "Gherardì" Adeguamento sismico 70.000,00 30.000,00 100.000,00 
COMUNE DI FAENZA RAVENNA Scuola secondaria di 1* grado "Cova-

lanzoni" - Corco aule 

Adeguamento sismico 757.232,00 ,142.768.00 900.000,00 

PROVINCIA DI RAVENNA RAVENNA 
Nuova costruzione in adiacenza alla 

sede dellì.T.CG. “G. Compagnoni" e 

deli'ì.TJ.S. 
H
G. - Marconi" di Lugo {via 

Lumagni 
"iAfìKi 

Nuova costruzione in sostituzione ' 2.600.000,00  2.600.000,00 

COMUNE Di RAVENNA RAVENNA POLO PER L'INFANZIA 0-6 IN VIA 

TALAMONE 
NUOVA COSTRUZIONE IN 

SOSTITUZIONE 
928.000,00 S22.000.00 1.450.000,00 

COMUNE DI RAVENNA RAVENNA SCUOLA DELL'INFANZIA 

“MARIA GRAZIA ZACCAGNINT 
NUOVA COSTRUZIONE IN 

SOSTITUZIONE 

632.000,00 
168.000.00 800.000,00 

COMUNE DI SOIAROLO RAVENNA Scuola dell'infanzia Adeguamento sismico 135.000,00 15.000,00 150.000,00 
PROVINCIA Di RAVENNA RAVENNA 

Istituto Tecnico Industriale e 

Professionale "L Bucci" Succursale di 

Via San Giovanni Battista, 11 - Faenza 

(RA) -1’ 

Adeguamento sismico 1.238.733,86  1.238.733.86 

COMUNE Di BRIACHELLA RAVENNA 
Scuola secondaria dì l'grado "UEonia

,T Adeguamento aBa normativa antincendio 
280.000,00 

35.000,00 315.000,00 

COMUNE DI FAENZA RAVENNA 
Scuola secondaria di 1* grado 

“Strocchi" - Sede distaccata di Rpda 

Rimozione amianto e sostituzione infìssi 324.000.00 36.000,00 360.000,00 

 8.064.965,86 2.450.768,00 10.515.733,86 
 

Allo Stoppa eliminate le barriere architettoniche Notizie in breve dal Polo tecnico professionale Editrice II Diario Messaggero in collaborazione con 

Da inizio anno attivo un ascensore 
peraccedereai laboratoridel3° piano 

Alla soddisfazione del finanziamento ottenuto per la nuova palazzina da 
realizzare in via Lumagni, la dirigente scolastica del Polo tecnico professionale 
Milla Lacchini se ne aggiunge un’altra. Stavolta per un intervento realizzato, 
precisa- mente all’interno dell’Istituto professionale Stoppa di via Baracca. «Da 
inizio anno scolastico è in funzione un ascensore che raggiunge finalmente i 
laboratori al terzo piano {nella foto MF). A realizzarla è stata la Provincia, che 
ringrazio sentitamente per aver fatto un bel lavoro e nei tempi prestabiliti. 
Quando sono arrivata anni fa - ricorda la dirigente - c’era solo un servo scale 
che però non permetteva di trasportare carrozzine di ultima generazione dei 
nostri alunni disabili. Con l’arrivo del nuovo ascensore si superano le barriere 
architettoniche e i ragazzi disabili possono così raggiungere i laboratori che si 
trovano al terzo piano». 

m. piraz 

Un Manfredi da podio negli stage estivi 2018 
Zitti zittì, i ragazzi dell'Ipsia Manfredi - sezione del Polo tecnico professionale di Lugo - si piazzano sul 

gradino più alto del podio provinciale. Lo rivela il rapporto Eduscopio 2018. Negli stage estivi presso le 

aziende del nostro territorio (Eurocar, V.G., Fruttagel, Ravaglia Angelo, Grand Prix, Aqseptence group, 

Idra calor, Omaf, Consorzio Solco) si sono particolarmente distìnti i ragazzi nella foto (da sinistra: Salvan, 

Casali, Leone, Martin, Farcas, Fenati, Teklemariam, Cassani). «Leone e Casali - spiega il professor Giorgio 

Bertìni referente per l'alternanza scuola/lavoro - vengono dal corso elettrico, mentre tutti gli altri sono 

iscritti al corso meccanico. Questi alunni hanno avuto una valutazione ottima - prosegue Bertìni - per quello 

che riguarda il lavoro svolto e, in particolare a Cassani, che ha svolto lo stage presso il consorzio Solco di 

Imola, è stata concessa anche la lode. Visti la forte motivazione e l'impegno profuso da parte dei ragazzi, le 

ditte hanno richiesto ulteriori periodi di stage". Segnali incoraggianti che lasciano ben sperare per il 

futuro». 

"No violence against women", il Polo premiato a Catania 
Dal 7 al 9 novembre, la professoressa Alice Romagnoli del Polo tecnico professionale di Lugo è stata a 

Catania per ritirare il Premio di Qualità Nazionale Indire nell'ambito del convegno nazionale e- twinning. 

Nella città etnea, la Romagnoli era presente anche nelle vestì di relatrice e referente di un gruppo di lavoro 

per la disseminazione della pratica didattica del "gemellaggio elettronico". Va ricordato che, pochi giorni 

fa, la classe da lei coordinata, la 4L) ad indirizzo Turistico, ha ricevuto il certificato di Quality Label 

europeo per il progetto e-twinning 2017/2018, dedicato al tema del rifiuto della violenza sulle donne. La 

classe del Compagnoni, in collaborazione con una classe francese del liceo Mermoz di Saint Louis ed una 

del liceo Piri Cucurova, in Turchia, ha prodotto un magazine on line dal tìtolo "No violence against 

women" (scaricabile dal link 

https://madmagz.com/magazine/1351616), nel quale si raccontano storie di donne vittime e di donne che, 

invece, hanno lottato e vinto la loro battaglia. Nella motivazione, si sottolineava la metodologia ludica 

inclusiva e coinvolgente, l'integrazione curriculare di varie discipline, la metodologia Clil e la 

significatività della comunicazione costante tra gli allievi dei tre stati. Più che giustificata la soddisfazione 

della professoressa Romagnoli perché «si tratta di uno dei cinque premi nazionali che L'Unità e-twinning 

dell'Indire ha assegnato alle scuole superiori, tra i 1500 progetti internazionali arrivati». «Inoltre - le fa eco 

la dirigente Milla Lacchini - e-twinning è una modalità di gemellaggio elettronico che consente di usare le 

lingue sempre di più e ciò si inserisce nel solco dell'internazionalizzazione del Polo, una delle priorità 

strategiche dell'istituto secondario superiore di via Lumagni. In concreto, questo premio comporta una 

vincita di 450 euro per la scuola per materiale didattico. «Inoltre L'Unità Indire verrà prossimamente al 

Compagnoni - conclude Romagnoli - e farà un video su di noi (e sulle altre vincitrici, in tutto dieci, 

considerando i vari ordini di scuole), video che sarà usato come esempio di buone pratiche didattiche sul 

sito e-twinning dell'Indire». 

Utilizza questo Qr code per vedere il magazine premiato 

https://madmagz.c

om/magazine/1351
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Fabrizio Tnsi 
Piazza Tris!, 19 - 48022 Lugo (RÀ) - Tei 

0545 38556 

Sabato 24 novembre ore 11 
Lugo, sala Codazzi della biblioteca Fabrizio Trisi 

Canonico 

GIUSEPPE MALERBI 

di Lugo 

(‘Ricette di famiglia) 

A. cura di 

Andrea Ferri 

presentazione di 

Massimo Montanari 

HTRICE II Nuovo DIARIO MESSAGGÈRI 

presentazione dei volumi 

Gastronomia 

(ricette di famiglia) 

e della ristampa anastatica di 

Cento anni 

di storia del teatro di Lugo 
Intervengono: 

Luciana Cumino responsabile servizi bibliotecari di Lugo 

Antonio Castronuovo direttore della rivista La Piè 

Andrea Ferri direttore de II nuovo Diario Messaggero 

 __________  

Per informazioni e contatti: Biblioteca Trisi tei. 0545-38131-trisi@comune.lugo.ra.it 

Editrice II nuovo Diario Messaggero tei. 0542-22178 - abbonamenti@nuovodiario.com 

https://madmagz.com/magazine/1351616
mailto:0545-38131-trisi@comune.lugo.ra.it
mailto:abbonamenti@nuovodiario.com
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